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Esce II 1° e i l  16 d i  ogni mese 

INSTALLATO IL CAMPO 3 
La spedizione nazionale del Club Alpino 

Italiano « Lhotse 75 », diretta da Riccardo 
Cassin, che si propone di  scalare il Lhotse, 
8504 m ,  nell'Himalaya del Nepal,  per  l'in
violata parete sud, h a  installato il campo 3 
a quòta imprecisata (si presume comunque 
a 6500 m) in  quanto le condizioni meteoro
logiche e della montagna sono state fm'ora  
estremamente favorevoli e la  maggior par te  
degli alpinisti è già ben  acclimatata e i n  per
fetta forma.  

La scalata continua sulla sinistra della 
via diretta, lungo la costola sottostante il 
grande imbuto di sud-ovest. 

Queste sono le notizie che ha  rilasciato 
Ignazio Piussi,s rientrato a Katmandu per  
accompagnare il dottor Franco Chierego, 
medico della spedizione che l o  scorso 2 
aprile era stato ricoverato pe r  precauzione 
in ospedale per una  lieve fo rma di enfisema 
polmonare e che conta di  rientrare al cam
p o  base  nei prossimi giorni. 

I collegamenti con i nostri  alpinisti non  
sono facili perchè come si sa il percorso 
campo base-Lukla (aeroporto più vicino) 
si compie in  3-4 giorni di  marcia forzando 
i tempi;  d'altra parte l 'apparecchio radio 
portato a Katmandu che avrebbe potuto 
trasmettere direttamente in Italia non è 
stato possibile usarlo in quanto una  legge 
nepalese vieta per motivi di sicurezza agli 
stranieri l 'uso di apparecchiature radio con 
raggio di  trasmissione superiore alle 2,5 mi
glia. Le notizie d 'ora in  poi,  saranno quindi 
sempre scarne e frammentarie.  

È stato comunque assicurato u n  collega
mento radio indiretto in  quanto il Governo 
del Nepal ha  messo a disposizione della 
spedizione la stazione radio situata al po
sto di polizia di Namche Bazar. 

Tale stazione è in  contatto con il Mini
stero degli Esteri di Katmandu,  il cui ad
detto, Mr.  Khannal si è impegnato a comu
nicare tempestivamente tutte le notizie che 
verranno trasmesse dalla spedizione all'Am
basciata d'Italia. 

Siamo invece in grado di  fornire dati det
tagliati sull'arrivo della spedizione a Kat
mandu e sulla partenza della stessa per  
Lukla e oltre, grazie al ritorno, avvenuto 
nei giorni scorsi del direttore Generale della 
Sede Centrale del C.A.I. dottor Alessandro 
Giorgetta e del nostro Renato Gaudioso. 
Sono stati molto occupati nel  facilitare la 
spedizione nel disbrigo delle numerose ope
razioni d i  sdoganamento e del  successivo 
trasporto ed infine nell 'approntare la car
tolina ufficiale, come si dirà in altra pa
gina; abbiamo strappato loro solo u n  ca
lendario schematico delle diverse fasi che 
ha  vissuto la spedizione dalla partenza dal
l 'aeroporto della Malpensa 'fino al congedo 
a Lukla. 

Lunedì 10 marzo - ore 9: u n  Hercules 
C 130 con 14 componenti la  spedizione, 
Giorgetta, Gaudioso e 2 tonnellate di ma
teriale decolla dall'aeroporto diretto a Tehe

ran.  Contemporaneamente decolla da Pisa 
con la inedesima destinazione il secondo 
Hercules, con circa 13 tonnellate di mate
riali e viveri, caricati alla Malpensa il 
giorno precedente. Ore  16 (18 locali): i 
due  aerei atterrano a Teheran;  data l'im
possibilità di reperire in  tutta Teheran u n  
alloggio (scadendo la festività del Capodan
no pochi giorni dopo) si riesce a cenare 
grazie all'interessamento di  u n  professio

nista lecchese residente in Iran che ha ri
conosciuto Cassin all'aeroporto e si attende 
quindi il matt ino nelle stesse sale dell'aero
stazione; la partenza è prevista per le 
ore 5. 

Martedì 11 marzo - ore 14: la spedizione 
giunge a Delhi in ritardo sul programma 
in quanto anziché alle 5 la partenza da  
Teheran è avvenuta alle 8.30. Non  c'è tem-

(continua a pag. 2) 

L'arrivo del terzo scaglione degli alpinisti all'aeroporto di  Lukla a 2804 metri 
(foto A. Giorgetta) 



Cronaca alpinistica dal Nepal dalla prima pagina 

p o  per  ripartire alla volta di  Katmandu in 
quaiito alle ore 17 locali si chiudono i ser
vizi aeroportuali della capitale del Nepal .  

Mercoledì 12 marzo - ore  9.30: partenza 
d a  Delhi;  ore 11; arrivo a Katmandu.  La 
spedizione è accolta all 'aeroporto d a  Go
gna con la moglie Ornella,  dal  colonnello 
Ondgi ,  capo dell'organizzazione che  curerà 
il trasporto dei componenti  e dei  mate
riali a Lukla e al campo base, e da l  dottor 
Fimiani, reggente dell'ambasciata italiana a 
Katmandu.  

Il sirdar, assunto già nel precedente viag
gio di  ricognizione dì  Cassin, consegna ad  
ogni componente la spedizione u n a  sciarpa 
bianca,  com'è d 'uso nel Nepal,  in  segno 
di  benvenuto. 

Nei  giorni successivi Cassin e Giorgetta, 
coadiuvati da  Chierego e Messner provve
devano al disbrigo d i  tutte le  pratiche con
cernenti lo  sdoganamento, i permessi, ecc. 

A dimostrazione della considerazione che 
le  .locali autorità h a n n o  nei confronti  della 
spedizione e della competenza in  materia di  
organizzazione alpinistica d a  parte del Club 
Alpino Italiano, il dottor Khannal,  direttore 
del  Ministero degli Esteri e addetto al  set
tore alpinistico sollecitava u n  incontro uffi
ciale cui avrebbero presenziato il cognato 
d i  S.M, il R e  Birendra, Kumav Khadga 
Bienvam, presidente della Himalayan Moim-
taineering Association e il d r .  Tek  Chandra  
Pokharel,  segretario generale della H.M.A. 
All ' incontro partecipavano in rappresen
tanza del C.A.I. Cassin, Giorgetta, Chierego 
e Gogna; al Club Alpino Italiano veniva 
richiesta la collaborazione agli effetti del
l'organizzazione strutturale del neonato Hi
malayan Mountaineering Association, i n  
particolare ai fini dell'organizzazione su 
scala nazionale di u n a  scuola preparatoria 
alla professione di  guide d'alta montagna 
(sherpas). 

Sabato 15 marzo: Messner, Conti, Anghi-
leri par tono per  Lukla con u n  pr imo aereo 
che  p u r e  trasporta u n  quantitativo di  ma
teriali. 

Domenica 16 marzo: Leviti, G .  Alippi, 
D .  Alippi, Piussi e Barbacetto par tono per  
Lukla,  mentre si succedono i voli pe r  il 
t rasporto dei materiali. 

Lunedì 17 marzo: Continua il carico il 
il trasporto dei materiali. 

Martedì 18 marzo: Cassin, Chierego, Ar-
cari. Gogna,  Gugiatti,  Curnis, Lorenzi e 
Giorgetta partono per  Lukla.  Nel  f ra t tempo 
i primi due  gruppi si sono già avviati per  
motivi di acclimatamento a Namche  Bazar, 
ove attenderanno il resto della spedizione. 
Giorgetta rientra in  giornata a Katmandu 
pe r  seguire il carico dei materiali restanti 
e il reclutamento dei portatori.  

Mercoledì 19 - Giovedì 20 - Venerdì 21: 
Viene completato il trasporto dei  materiali 
a Lukla e inizia il trasporto al campo base 
a mezzo di  150 portatori  che impiegheranno 
quat tro tragitti Lukla-campo base. Negli 
stessi giorni Giorgetta e Gaudioso provve
dono ad  espletare le operazioni necessarie 
all 'affrancatura ed all 'annullo delle 10.000 
cartoline ufficiali. 

Domenica 23 marzo: Giorgetta e Gau
dioso rientrano in Italia. 

Il nostro Direttore 
nominato Cavaliere 

I l  nostro Direttore Renato Gaudioso, in
faticabile ed  entusiasta animatore di  nume
rose iniziative a favore del  Club Alpino Ita
liano, in  particolare pe r  l 'attività promozio
nale della Cineteca, h a  visto i n  questi giorni 
riconosciuti i suoi meriti  con la  nomina  a 
Cavaliere dell 'ordine al  merito della Repub
blica. 

I n  questo periodo della stagione pre-
monsonica operano i n  Nepal  16 spedizioni, 
di  cui  9 giapponesi. D i  queste, 6 tentano l e  
rispettive 6 cime del  Daulaghiri. 

U n a  spedizione austriaca è alVAnnaptir-
na I, che tenta d i  salire per  l a  cresta sud-est. 

I l  Nuptse è attaccato d a  u n a  spedizione 
mista d i  militari inglesi e nepalesi. 

U n a  spedizione francese è al Pumori. 
L o  Yalung-kang, cima ovest del Kanchen-

jonga, l 'ottomila p iù  orientale del Nepal,  
è attaccato da  una  spedizione mista austro-
tedesca, organizzata pe r  festeggiare il cen
tenario dì  fondazione del Club Alpino 

FESTIVAL 
DI TRENTO 

La 23" edizione del Festival inter
nazionale ftlm della montagna e del
l'esplorazione « Città di Trento » ini-
zierà il 27  aprile e si concluderà il 
prossimo 3 maggio. 

La commissione di selezione è al
l'opera. Il giudizio globale delle opere 
è positivo. Sono presenti con loro ope
re i grandi nomi del cinema di monta
gna e dell'esplorazione; G. Rebuffat, 
}. Ertaud, ].Y. Cousteau, O. Tolomusc, 
J. Surdel, O. Knudsen, molti dei quali 
hanno già vinto dei premi nelle pas
sate edizioni. 

Al festival partecipano 23 nazioni 
con 99 opere: Australia, Austria, Bel
gio, Cecoslovacchia, Danimarca, Egit
to, Francia, Germania Fed., Giappone, 
Gran Bretagna, India, Islanda, Italia, 
Liberia, Jugoslavia, Finlandia, Olanda, 
Polonia, Sud Africa, Svizzera, Unghe
ria, URSS, USA. 

La Giuria internazionale è composta 
da: R. Dal Fabbro (Italia), M. De 
Paolis (Italia), D. Jancovic (Jugosla
via), B. Lotsch (Austria), O. Guggen-
bichler (Germania Fed.), J. Languepin 
(Francia), /. Sesiano (UIAA). Inizierà 
i lavori il 25 aprile. 

Fuori concorso saranno presentate 
le pellicole: « La popolazione mondia
le » (UNESCO) di Roberto Rossellini 
e « Il Dio sotto la pelle » di Folco 
Quilici. 

TUTTO PEii IO SPOIIT 
di ENZO CARTON 

S C I  - M O N T A G N A  
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Austrotedesco. Capi-spedizione sono rispet
tivamente Gunther  Sturm pe r  il D A V  e 
Siegfried Abeli pe r  l 'OAV;  gli alpinisti so
n o  9 e 15 gli sherpa. Tentano il versante 
sud-est della montagna sfrut tando fino a 
circa 7800 metri la  v ia  dei primi salitori, 
fino alla « f a l c e » .  

Lo  Yalung-kang è stato scalato per  la  
prima volta nel 1973 d a  u n a  spedizione 
giapponese. 

Una  spedizione spagnola di  alpinisti d i  
Madrid tenta dì  salire il Manaslu 8156 m 
per  la via normale, cresta est, via dei 
Giapponesi. 

È composta da :  Jaime Garcia Orts  (capo-
spedizione), Salvador Rivas (direttore tec
nico), Mariano Arrazola (medico), Carlos 
Soria, Jeronimo Lopez, Luis Bernardo Du-
ran, Gerardo Blazquez, Luis Mendez, Mi
guel Angel Gallego, Alfonso Arias, Miguel 
Lopez e Fulgencio Casado. 

Il medico 
della spedizione 

FRANCO CHIEREGO — medico 
della spedizione — nato a Bergamo 
il 30 ottobre 1924. Professore in uro
logia, esercita nella sua clinica di 
Verona con il fratello Guido. 

È istruttore nazionale di  alpinismo. Pre
sidente della Commissione nazionale Scuo
le d'alpinismo, h a  ripetuto con il fratello 
le vie p iù  classiche delle Dolomiti. H a  par
tecipato a 2 extraeuropee: con la sezione 
di  Bergamo nelle Ande  peruviane nel 1970 
(Cordillera Bianca) e con la  sezione di  
Roma nell 'Hindu Kush  afgano (spedizione 
O X U S  63). 

Lutto per Hillary 

Sir Edmund Hillary, il pr imo leggendario 
conquistatore dell'Everest insieme a Ten-
sing, h a  perduto in  u n  incidente aereo, l a  
moglie e la figlia, che  si accingevano a rag
giungerlo a Lukla.  

Sull'aereo, u n  monomotore, si trovavano 
cinque persone f r a  cui Lady Louise Hillary 
e Belinda di  quindici anni,  la  minore dei 
tre figli di  sir Edmund.  Nell 'incidente hanno  
persone la vita anche gli altri tre, e cioè 
il pilota, il neozelandese P ,  C .  Shand, l 'ame
ricana Barbara Wylie, u n  ex-membro del  
corpo dei  volontari della pace, e suo marito,  
il nepalese A .  G .  Lama.  



Primavera Un vulcano nell' Hoggar 
nell' aria e il «gemello» in valle di Fiemme 

L'ar ia  g r i g i a  e nebb iosa  s e  n ' è  a n 
d a t a ;  s o l o  l e  c i m e  d e l l e  m o n t a g n e  e i 
doss i  q u a  e l à  a n c o r a  r i c o p e r t r  d a  d e n 
s i  s trat i  d i  n e v e  s c i n t i l l a n t i  a i  r a g g i  
t i e p i d i  d e l  s o l e  r i c o r d a n o  l ' i n v e r n o  
a p p e n a  s c e m a t o .  

I l  contras to  f r a  i l  c a n d o r e  d e l l a  n e 
v e  e i l  v e r d e  t e n e r o  d e l l a  s e l v a  c i  
r i sveg l ia  l o  sp ir i to .  I torrente l l i  fino 
a i e r i  m a g r i  e s i l enz io s i  p r e c i p i t a n o  
c o n  b a l d a n z a  d a i  d i r u p i  s p r u z z a n d o  
d ' a c q u a  f r e s c a  l e  r a d u r e  d i  o n t a n o .  

I pra t i  r i n v e r d i s c o n o  a l  l i m i t a r e  d e l  
b o s c o  e a l  p i a n o ,  m e n t r e  m a c c h i e  b ian
c h e  d i  c r o c h i  e g i a l l e  d i  p r i m u l e  dan
n o  i l  v i a  a l l ' appass ionante  a l t a l e n a  d i  
co lor i  c h e  t r i o n f e r à  n e i  p r o s s i m i  m e s i .  
F i o r i s c e  i l  c i l i e g i o ,  fioriscono l e  a i u o l e  
d e g l i  ort i  e g i a r d i n i ;  a n c h e  i l  l ar ice  
è i n  f iore!  

N e l l e  m a c c h i e ,  n e l l e  va l l e t t e ,  l u n g o  
i l  fiume, i l  m e r l o ,  i l  f r i n q u e l l o  e i l  
codirosso  s c i o l g o n o  i l o r o  c a n t i  d i  f e s t a .  

L e  f r a z i o n i  arroccate  a l  p e n d i o ,  l e  
b a i t e  d e g l i  a l p e g g i ,  l e  c a p a n n e  e i fie
n i l i  s u i  p o g g i ,  l iber i  d a l  m a n t o  ne 
voso ,  a s s u m o n o  u n a  n u o v a  l u c e .  

C a p r e  e p e c o r e  s o n o  g i à  i n  a l t o  e 
l e  p r i m e  d o n n e  h a n n o  aper to  l e  stal
l e  d e i  m a g g e n g h i :  i n i z i a  l a  r i t u a l e  
sa l i ta  a t a p p e  d ' u o m i n i  e b e s t i e  s u l l a  
m o n t a g n a ,  d o v e  l ' a l p e g g i o  d 'agos to  sa
r à  l ' u l t i m a  s taz ione .  

I c a m p i  l ibera t i  d a l l a  n e v e  s i  po
p o l a n o  d i  g e n t e ;  l e  z o l l e  r i m o s s e  d o p o  
l a  m o r s a  d e l  g e l o  pres to  o s p i t e r a n n o  
l e  s e m e n t i  e u n  n u o v o  c i c l o  v i t a l e  
a v r à  i n i z i o .  

I ragazzi  u s c e n d o  d a  s c u o l a  i n d u 
g i a n o  a tornare  a casa :  l 'ar ia  t i e p i d a  
e i l  so l e  a l t o  n e l  c i e l o  i n v o g l i a n o  a 
q u a l c h e  corsa  i n  b i c i c l e t ta ,  a u n a  par
t i ta  d i  p e s c a  l u n g o  i l  torrente ,  a na
sconders i  n e l l a  radura .  

Stefano Feccia 

Quando il prof. Sommavilla decide che 
è ora di pensare all'Africa, non c'è più 
nessuno che lo tiene; riesce a entusiasmar-

'Si talmente e a entusiasmare, che da ire 
anni la sua spedizione si è andata ingros
sando fino a diventare, questa volta, un 
gruppo di dodici persone, parte geologi e 
vulcanologi dell'Università di Ferrara e par
te alpinisti e studiosi del Trentino, sotto 
l'egida del museo civico di Predazzo, in 
vai di Fiemme. 

A Predazzo poi basta la parola: uno na
sce che è già appassionato di geologia e 
quando è tempo di andare a scuola è anche 
l'ora di salire al TarameUi, di scarpinarsi i 
Manzoni, di studiare il tratto che congiun
ge Moena a Predazzo e che fu sede di un 
vulcano così strano nelle sue anomalie da 
indurre gli esperti a rivoltarlo coi piedi 
in su, pur di scoprirne le viscere e di chie
dergli il perché. Tuttavia il perché non si 
sa ancora, anche a causa delle rivoluzioni 
metamorfiche compiute dagli anni sulla sua 
pelle. 

Per questo il prof. Elio Sommavilla, che 
oltre ad essere nativo della zona è anche 
esimio studioso e alpinista, tre anni fa de
cise, dopo una profonda preparazione teo
rica, che era tempo di scoprire i segreti di 
quel vulcano andando a chiederli al suo 
vulcano gemello migliaia di chilometri più 
a sud, nell'Hoggar del Sahara centrale. 

Al gruppo si uniscono alcuni trentini con 
intenzioni turistico avventurose, un viaggio 
al di fuori degli schemi è sempre una gran
dissima attrattiva. La destinazione è Ta-
manrasset, un villaggio di 2000 anime al
lungato lungo il letto di un grosso uadi, 
uno di quei corsi d'acqua che si riempiono 
soltanto nella stagione delle piogge, quando 
i tamerici diventano verdi e i ciuffi d'erba 
prendono il coraggio di mostrarsi in giro. 

Le donne, bellissime donne tuareg dalla 
pelle abbronzata e dagli occhi neri, cam
minano a piedi scalzi ore infuocate sotto il 
sole, inesorabili verso la sorgente come ine
sorabile è il destino che le ha lasciate lon
tano dal mondo, lontano dagli uomini, dagli 
animali e dalle piante. Caprette e qualche 
stentato cammello acrobata, un fiorellino 
rosso insperato tra le fessure e una palma 
intestardita a quota 3000 che si fa lambire 
da un laghetto antico come le rocce, uscito 
dal ventre della terra in una lontana e tra
gica notte. 

Bastò infatti una notte soltanto perché 
la crosta del tavolato africano, sottilissima 
in questo punto, scoppiasse sotto la spinta 

del magma e buttasse fuori lava e fuoco 
e blocchi enormi: lo sconvolto paesaggio 
dell'Hoggar. A vederlo, è una poesia che fa 
paura; a studiarlo, diventa amico. Nell'Hog
gar — dice il prof. Sommavilla — i sedi
menti cretacici compaiono solo al limite 
occidentale, dove manca quasi completa
mente la serie paleozoica, e in altre due zo
ne molto limitate, situate l'una verso nord
est, dove si trova un lembo della serie con
tinentale cretacica inferiore, l'altra al bordo 
settentrionale, dove esistono due piccoli af
fioramenti di cretacico superiore marino. 
Per tutto il resto, l'Hoggar è costituito da 
rocce dello zoccolo cristallino precambrico, 
ricoperte parzialmente da vulcaniti di età 
diverse, comprese tra il cretacico e un'epoca 
subattuale. 

La spedizione Sommavilla si accampa 
sulla direttiva che dall'Assekrem porta a 
Djanet, la bellissima oasi. Uno di quei ba
stioni è quello destinato agli studi dal vivo, 
conservato in maniera perfetta con la spie
gazione di tanti segreti racchiusa dentro le 
rocce, sopra una cupola altissima circondata 
da un anello di basalto. Mentre alcuni di
scepoli aiutano Sommavilla e Rossi nelle 
ricerche, inseguendo quell'aggancio che do
vrebbe servire a riconfermare in maniera 
trionfale la teoria di Wegener sulla deriva 
dei continenti, il resto del gruppo attrezzato 
di corde e moschettoni conquista una de
cina di vette, tutte inviolate, tutte diverse, 
tutte esaltanti e difficili. Sono 3000 torri, 
14 erano state conquistate nel 1974. 

Poi, la sera, quando un incredibile sole 
rosso dipinge la sua gioia nel cielo e nel 
silenzio più profondo, il gruppo si ritrova 
al campo ad ascoltare quelle parole som
messe che l'Hoggar pronuncia con amore. 
Ma è un attimo, poi la spiegazione scien
tifica prevale: « Con molta probabilità alla 
fine del Terziario o all'inizio del Quaterna
rio riprende l'attività vulcanica, ma con 
caratteristiche nettamente diverse. Nasce un 
magma sensibilmente più sialico che entra 
in eruzione formando in un primo tempo 
accumuli e maa r  di tufo e di breccia, op
pure colate brevi e spesse. Subito dopo il 
magma viene estruso allo stato semisolido, 
attraverso centinaia di fori, e si forma una 
enorme quantità di cupole e di beloniti ». . 

Dopo 20 giorni il gruppo ritorna a casa; 
un altro tassello, forse quello definitivo, ver
rà aggiunto dalla spedizione nel dicembre 
prossimo. 

Sandra Tafner 

VIESTE - GARGANO 
Baia degli Aranci 

Mare non inquinato e naturalmente splendido in una cornice 
d i  verde, dove i l  tempo è sempre bello, offre alle famiglie 
in giugno e settembre per vacanze nuove e serene a contatto 
con la natura in una zona non sofisticata i l  

CAMPEGGIO-V ILLAGGIO m a r i n o  

« BAIA degli ARANCI  » d i  Vieste del  G A R G A N O  

Lungomare Europa, tel. ( 0884 )  78025 - 78740, abbon

dantemente dotato d i  .ogni servizio, tranquil lo e pul i to,  unico 

della zona che immette gl i  scarichi nelle fogne comunali, ricco 
d i  acqua anche potabile per sorgenti proprie, i l  p iù  vicino al 
paese, a prezzi convenientissimi; bungalows, bar,  market, 

ristorante self-service, spiaggia privata, campo sportivo, ecc. ecc. 

ARIA Di MONTAGNA 
SOGGIORNI CON 
ESCURSIONI FACOLTATIVE 
ESCURSIONISMO 
FOTOGRAFICO 
ALTA MONTAGNA 
FACILE E DIFFICILE 
SCUOLA DI ALPINISMO 
ARRAMPICATE SCELTE 

La sicurezza, la cordialità, 
l'entusiasmo del gruppo guide 
alpine « Aria d i  Montagna ». 

Settimane, tutto compreso, da 
L. 90.000 

Informazioni e depliant: Aria 
di Montagna, c / o  Sada Viaggi, 
Via d i  Vittorio 4, tel. 0125/2103, 
10015 Ivrea (Torino). 



Caldi e leggeri anche lassù, 
quando la maglieria è Ragno. 

In compagnia della maglieria Ragno (in lana, o in zephir), 
po te t e  affrontare tutti 1 capricci del t empo,  anche in montagna, 
in ogni stagione. 

Nell'assortimento Ragno trovate i modelli adatti 
alle vostre esigenze di sportivi. In tanti colori e in tu t te  
le taglie per  uomo,  donna, ragazzo. 

Ragno é un modo di vestire. 



Cerro Mercedario 
La sezione di  Padova del Club  L'invio dei grosso del mate-

Alpino I tal iano h a  organizzato riaie avvenne l ' i l  novembre  7 4  
e portato a termine nel gennaio via m a r e  d a  Napoli  per  Buenos 
scorso u n a  spedizione alpinistica Aires. L'organizzazione preve-
sulle Ande  Argentine. Meta era deva l 'appoggio in Argentina di  
la parete est  del Cerro Merce- connazionali  laggiù residenti, a 
dar io  ( m  6770). Questa  è stata .cura dei  q L m l i  il materiale spe-
scelta tenendo conto del carat- di to  per  mare,  sarebbe stato re-
tere alpinistico-esplorativo che  si capitato a S.  )uan,  cit tà dalla 
intendeva da re  all ' impresa. quale la spedizione avrebbe pre-

Dopo a t tento  studio della let- so le mosse. 
teratura alpinistica italiana e L'equipe di scalatori lasciò 
straniera rll'ercntesi alle Ande,  Roma il giorno 30 dicembre '74. 
contatt i  e r ano  stati presi con an- Grazie alla collaborazione dei 
dinisli argentini,  i quali contri- connazionali residenti a Buenos 
bui rono a d  orientare la scelta: Aires il 31 pomeriggio il grupt^o 
la  parete  est del Cerro Merce- raggiunse S. Juan.  

dar io  era  considerata infat t i  in Q u i  venne  completato l'ap-
Argentina u n  problema alpini- provvigionamento dei viveri e 
sticamente importante  e n o n  ri- dei  materiali,  vennero stabiliti 
solto, contatti  con  le autori tà locali, 

Il Cerro Mercedario apparile- (il Cerro Mercedario si t rova 
ne  geograficamente a quel  set- nella provincia di  S. J u a n )  con 
tore delle A n d e  che va  comune- il consolato italiano di Mendoza 
mente sotto il nome di A n d e  e di  S. Juan,  m a  soprattut to nac-
Cileno-Argentine (Ande Centra- que  u n a  f ra te rna  amicizia con 
lì) ed è si tuato nel gruppo mon- gli alpinisti d e l .  Club Andino 
tuoso denominato  Cordillera d e  Mercedario. 
la Ramada.  Ques ta  Cordillera è H 4 gennaio '75 la  spedizione 
attraversata da l  trentaduesimo lasciò S. Juan  accompagnata d a  
parallelo. Il Cerro Mercedario u n  g ruppo  di  alpinisti locali, tra 
è la cima p iù  alta della Cordil- cui Antonio Beorchia Nigris e 
lera, la sua altezza è di  6770 m Edgardo Vacante .  
sul livello de l  m a r e  (misurazioni 11 trasferimento f ino alla «La-
recenti  sembrerebbero innalzar- guna Bianca» (3150 m)  avvenne 
la ad oltre 6800 m ) .  per  mezzo d i  autocarri  messi a 

La  montagna,  d i  aspetto mae- disposizione dall 'esercito e d a  
stoso, è costituita dal  p u n t o  di una  società mineraria operante  
vista litologico d a  porf ido,  in nella zona.  
superficie metamorfosato.  11 campo base (3960 m )  f u  

Imponenti  ghiacciai r icoprono stabilito la sera del giorno 8 
le paret i  sud  e d  est, ment re  la gennaio. Tu t to  il materiale f u  
parete  ovest è rocciosa e quella trasportato dalla Laguna Bianca 
nord  è costituita d a  pendi i  d i  a dorso di mulo  sotto l a  guida 
sfasciumi a t rat t i  ricoperti d a  « Baqueani ». 
campi  di  penitientes o d a  appa- il giorno 10 venne piantato,  il 
rati glaciali i n  via di estinzione campo 1 a quota  4630, a i  piedi  
e di  scarso valore  alpinistico. della parete  est. I l  13 venne sta-
L'organizzazione della spedizio- bilito il campo 2 a 5170 m e d  
ne ,  pe r  la  maggior pa r te  grava- il 15 il c a m p o  3 a 5500 m .  
t a  sulle spalle del  capo-spedizio- D u e  cordate  si e rano f ra t t an to  
ne,  è stata lunga  e d  accurata.  formate  pe r  l 'at tacco f inale;  la  

11 gruppo dei  partecipanti  e ra  p r ima  fo rmata  d a  Almo Giambi-
còsi composto:  Toni  Mastellaro si e Nino  Portolan che  il giorno 
(capo spedizione), Sergio Billo- 16 par t ì  dal  campo 3 pe r  sferra-
ro, Andrea  Cassutti ,  Franco Cre- re  u n  p r imo attacco; u n a  secon-
monese.  Almo Giambisi, Gra-  d a  formata  d a  A r m a n d o  Raga-
ziano Mingardo,  Nino  Portolan,  na ,  Andrea Cassutti  e Antonio  
Armando  Ragana,  Pier Paolo Mastellaro che  mosse p e r  la vet-
Cagol (medico della spedizio- ta con u n  giorno d i  r i tardo sulla 
ne).  pr ima.  Il giorno 18 gennaio la  

p r ima  cordata  giunse sulla vetta 
d o p o  aver  stabilito il c ampo  4 
a q .  6050 e aver bivaccato u n a  
seconda not te  a 6400 m circa. 

La seconda cordata non  ebbe  
la fo r tuna  di  completare la sa
lita. Rimasta bloccata a 6000 m ,  
quando  ormai  le maggiori diffi
coltà tecniche della salita e rano 
state superate,  dovette ripiegare 
in m o d o  u n  po '  complesso. Ar
m a n d o  Ragana e Andrea  Cas
sutti  f u r o n o  trasportati  d'urgen
za a S.  Juan con u n  elicottero 
della regione; mentre  Toni  Ma
stellaro, aiutato d a  Nino  Porto
lan calatosi in suo soccorso con 
il medesimo elicottero, potè  
scendere lungo la via di salita. 

II giorno 27 gennaio tutti i 
componenti  della spedizione 
erano riunit i  a S. Juan in buone 
condizioni. 

La parete est del Cerro Mer
cedario è tutta glaciale, con  
qualche sperone di roccia affio
rante.  Nella sua pa r te  mediana 
è coronata d a  una  imponente  se-
raccata verso nord e d a  una  
strana formazione rocciosa so
migliante a d  u n  cavallo verso 
sud.  Per questo viene chiamata 
la pare te  d e l  « Caballi to ». E '  
u n a  pare te  alpinisticamente mol
to  interessante. Presenta, sopra  
le poderose morene  basali, un 
trat to di  ghiacciaio non molto 
inclinato (35"-40") (La par te  me
diana costituisce il t rat to tecni
camente più difficile). La  chia
ve della salita è costituita infat
ti da u n o  scivolo di ghiaccio, 
tra il Caballito e la seraccata, 
avente una  pendenza media di 
50" e si tuato tra i 5500 e i 6050 
metri.  

Al d i  sopra di  questo trat to 
vi è u n  plateau d i  ghiaccio ab
bastanza vasto e crepacciato, 
traversato il quale resta d a  sa
lire un al tro pendio di ghiaccio, 
meno inclinato del precedente,  
che  porta  diret tamente sulla vet
ta  rocciosa. 

1 componenti  della spedizione 
hanno  svolto anche u n  notevole 
programma esplorativo e scien
tifico: è stata risalita la via nor
male (da nord) f ino  quasi  alla 
vetta,  f acendo  rilevazioni geo
logiche, glaciologiche e archeo
logiche; è stato esplorato u n  
versante della montagna f in 'ora  
sconosciuto, che  met te  in  comu
nicazione la via normale  con  la 

zona  della pare te  est; è stata 
eseguita u n a  completa campio
na tura  d i  rocce e d i  acque  della 
zona.  Alcuni prelievi i n  alta 
quo ta  sono stati eseguiti pe r  
conto della compagnia minera
ria operante  in loco. 

E '  stata raccolta un 'ampia  do
cumentazione sulla f lora locale. 

Al campo base ha  funzionato 
una  stazione metereologica con 
registrazione quotidiana d i  dati  
sulle condizioni atmosferiche. 

La spedizione al completo è 
rientrata in Italia il 7 febbra io  
1975. 

Toni Mastellaro 

Corso 
speleologico 
a Trieste 

La Commissione Grotte « E. 
Boegan » della Società Alpina 
delle Giulie, sezione di Trieste 
del G.A.I. in collaborazione con 
l'Istituto di Geologia e Pale
ontologia dell'Università degli 
Sludi di Trieste, sotto l'egida 
del Comitato Scientifico Cen
trale del Club Alpino Italiano 
e della Società Speleologica 
Italiana, organizza il 11° Corso 
Residenziale di Scienze ap
plicate alla Speleologia. 

Il Corso avrà la durata di 8 
giorni e precisamente dal 14 
ai 21 settembre 1975. Gli al
lievi, il cui numero massimo 
non potrà essere superiore a 
20, consumeranno 1 pasti alia 
mensa universitaria e allogge
ranno nei locali dell'Opera Uni
versitaria a Miramare, in ca
mere a due letti, il costo del 
vitto e alloggio (non compresa 
la colazione del mattino) sarà 
per 8 giorni di L. 40.000. L'im
porto sarà versato in prece
denza e costituirà la quota di 
iscrizione. Tutte le altre spese, 
compresi ì trasporti, saranno 
a carico degli organizzatori. 

GII speleologi che avessero 
intenzione di iscriversi al Cor
so sono pregati di darne co
municazione alia Commissione 
Grotte « E. Boegan », piazza 
Unità d'Italia 3, Trieste. 

La Casa Editrice A.G.L. di Mario Colombo è lieta dì offrire al 
lettori de « LO SCARPONE » i l  volume di  Sandro Prada « 1 SENTIE
RI DELL'ENROSADIRA » - Guida spirituale delle Dolomiti - L. 2.300. 

Elegante volume di 200 pagine 
17 X 24 con copertina plastificata a 
colori del pittore G. Resi, illustra
to con 32 fotografie originali del
l'Autore, « uno dei più entusiasti 
cantori della natura che abbiamo 
conosciuto », La Prealpina, Varese. 

« Sandro Prada, valoroso scrit
tore d i  montagna, accompagna i l  
lettore in un mondo d'incanto », 
Gazzetta del popolo, Torino. 

« Un affettuoso libro di Sandro 
Prada dedicato alle Dolomiti, una 
mirabile rievocazione colorata an
che da morbide leggende », Cor
riere della sera », Milano. 

Rivolgersi all'Editrice A.G.L. 
- Corso Promessi Sposi, 52 -
22053 LECCO (Como), invian
do l'importo speciale di lire 
2.5Q0, comprendente anche le 
spese di spedizione e di bu
sta antiurto. 

5 



LA SEZIONE DI LIMA DEL 
L'artefice : 
Celso Salvetti 

Nel Perù si trovano forse le più belle 
montagne del Sud America. Le Cordillere 
si estendono per centinaia di chilometri tra 
l'Oceano Pacifico e la foresta amazzonica. 
I ghiacciai sono imponenti e le cime molto 
spesso superano i seimila metri. 

Alcuni anni fa due italiani, entrambi ap
passionati di montagna, ebbero la ventura 
di incontrarsi a Lima. Erano in Perù per 
lavoro: Eugenio MargaroU, guida di Domo
dossola. dirigeva una squadra di operai in 
un cantiere idroelettrico, Celso Salvetti, un 
alpino del Friuli, aveva avuto un'esperienza 
più avventurosa sia in Cordillera sia nella 
foresta amazzonica e ora con i fratelli ave
va costituito un'azienda meccanica che si 
sviluppava con successo. 

Eugenio e Celso cominciarono a salire 
insieme sulle cime delle Ande Peruviane. 
Alcuni mesi dopo per tragica fatalità Euge
nio MargaroU perdeva la vita in un inci
dente di lavoro. 

Celso volle in tutti i modi ricordare là 
memoria dell'amico scomparso. Un nevado 
innominato nella Cordillera di Huallanca, 
scalato per la prima volta dalla spedizione 
italiana « Marche 2 - Ande '71 », porta ora 
il nome di MargaroU. 

Celso Salvetti, che la nostra Repubblica 
ha insignito dell'onorificenza di Cavaliere 
per l'attiva laboriosità, è anche un instan
cabile animatore della colonia italiana. Con
sigliere dell'Associazione Nazionale Alpini 
in Perù, ha voluto che anche il Club Alpino 
Italiano avesse una sua Sezione a Lima. 

Siamo lieti di pubblicare una relazione 
sull'attività della Sezione nel suo primo 
anno di vita. 

È un'attività veramente intensa da pren
dere ad esempio. Propaganda dell'alpinismo 
fra i giovani, costruzione di un rifugio, 
esplorazioni, organizzazione e assistenza al
le spedizioni italiane che si recano in Perù; 
il Club Alpino Italiano deve dire grazie a 
Celso Salvetti per quanto egli fa nel nome 
della Patria lontana. 

Lodovico Gaetani 

È questa la  pr ima comunicazione infor
mativa della Sezione « Eugenio Margaroli » 
del Club Alpino Italiano d i  Lima. Desiderio 
della Sezione è quello d i  favorire nel mi
gliore dei  modi  i nostri Soci, cosa che stia
m o  facendo secondo le nostre attuali e mo
deste possibilità; dobbiamo aver pazienza. 

perchè siamo u n a  Sezione nuova e, come 
tutte le cose del mondo, i passi si fanno 
uno  alla volta e della misv\ra delle nostre 
gambe. 

Voi sapete bene che io h o  voluto fondare  
questa Sezione del Club Alpino Italiano in 
Perù,  lontana dalla nostra Patria e dalle 
nostre Alpi. Però nella nostra Sezione la 
Patria l 'abbiamo molto vicina e la ricordia
m o  con vero amore, u n  amore forse supe
riore a quello che avremmo avuto pe r  lei, 
se ci fossimo trovati nel suo seno, u n  amo
re  del quale oggi, in momenti  così critici e 
diffìcili, la  nostra Patria h a  veramente bi
sogno. 

Le Alpi ci vengono ricordate con le  mae
stose Ande,  le  cui cime immacolate con la 
loro altezza sembrano a volte voler toccare 
il cielo. 

Voi sapete quanto io  a m i  l a  montagna;  
ella è per  m e  parte della vita; rinunciare a 
lei sarebbe come morire. A lei h o  voluto 
erigere questo modesto monumento che è 
la  nostra Sezione del Club Alpino Italiano 
e alla quale h o  dato il nome di u n  italiano, 
mio carissimo ed insepjjrabile amico, pure 
lui amante della montagna, col quale h o  
avuto la for tuna di dividere la felicità di 
tante scalate e che ora non è p iù  t ra  di  noi. 
Non  è più tra di  noi in persona, però il 
suo spirito e la sua memoria rimangono 
sempre vivi con la presenza e la vita attiva 
della Sezione « Eugenio Margaroli » del 
Club Alpino Italiano di  Lima. 

È già passato u n  anno e mezzo dal 27 
luglio 1973, giorno dell'inaugurazione uffi
ciale della nostra Sezione, ove vide riuniti 
abbastanza numerosi u n  gruppo di  italiani, 
d i  vecchi alpinisti, d i  amanti  della monta
gna pe r  f a r  nascere questa nuova Associa
zione italiana in  questo nobile Paese che 
ci ospita. 

Quel giorno tanto felice per noi  potrebbe 
tra molti anni,  forse tra cento, essere una  
data memorabile, se la Sezione « Eugenio 
Margaroli » sarà ancora viva: questo è il 
nostro desiderio ed il nostro augurio. Per 
arrivare al 2073 bisognerà lavorare sodo ed 
i nostri successori dovranno avere la nostra 
stessa instancabile passione ed abnegazione 
per  la montagna e lo stesso spirito di  sacri
ficio che essa richiede. 

L'attività alpinistica 
L'attività alpinistica della Sezione comin

cia subito, perchè due giorni dopo l'inau
gurazione parte per le Ande l a  pr ima spe
dizione sociale del C.A.I. di  Lima, formata 
da  u n  gruppo di  vecchi amici dello scom
parso Eugenio; Giuliano Mainini (capo-
spedizione) di  Macerata; Italo Valmaggia, 
Piero Cassani, Luigi Zanetta e Antonio Gal-
tarossa, tutti di  Domodossola; Marcello Co-
razzola, Mario Weber  e il sottoscritto, i pri
mi due  trentini, io friulano, però tutti e tre 
residenti in Pe rù  da  molti anni.  Abbiamo 
scelto come meta la più alta vetta del Perù, 
il Nevado Huascaran,  6768 m ,  nella Cordil
lera Bianca. 

L'esito è stato positivo, è stata raggitm-
ta  la Cima Nord ,  cento metri p iù  bassa 
della Cima S u d  che c i  eravamo impegnati 
di  scalare e alla quale abbiamo dovuto ri
nunciare per estreme difficoltà causate d a  
u n  grande crepaccio che ostacolava la salita 
da  tutti i punt i  logici. 

Finita la  spedizione nella sua par te  alpi
nistica, p r ima d i  ritornare a Lima, abbiamo 
voluto erigere sulla morena antistante la  
grande seraccata terminale a quota 4800 u n  
cippo-altare sopra il quale abbiamo collo

cato una  croce (precedentemente costruita 
da  noi a Lima in  pezzi smontabili e facili 
da  essere trasportati a spalla) e u n a  grande 
fotografia d i  Eugenio Margaroli. Se la na
tu ra  sarà clemente é gli alpinisti dì  tu t to  il 
mondo, che di lì passeranno, saranno ri
spettosi, l 'altare d i  Eugenio rimarrà vivo, 
quale omaggio alla sua memoria; sotto u n a  
pietra alla base del  cippo c 'è  u n a  cassetta 
di legno entro la quale è racchiuso u n  libro 
e sul quale l'alpinista potrà  porre  la  sua 
firma. 

Nel 1974 l'attività della Sezione prende 
un tono molto p iù  impegnativo e le opera
zioni nettamente alpinistiche hanno inizio 
presto. 

Il 20 aprile, appena finito il periodo del
le piogge, mi diressi con la sola compagnia 
di Sergio Callupe, che aveva già partecipato 
come portatore ad altre spedizioni alpini
stiche, a esplorare la regione ad occidente 
della Cordillera di  Huayhuash.  

Per oltre una  settimana percorsi lunghe 
vallate, valicando colli che superavano i 
4000 metri. Il risultato f u  altamente posi
tivo. Mi f u  possibile riconoscere u n a  possi
bile via di salita al colle che avrebbe por
tato all'attacco della parete Ovest del Ne
vado Trapecio, meta della spedizione del 
Club Alpino di  Torino.  Ne l  giorno succes
sivo risalii la valle che conduce alla Lagu
n a  d i  Sarapococha ( m  4400), dove trovai 
u n  posto per il campo base per la spedi
zione del Club Alpino d i  Brescia, diretta al
l'inviolata parete Ovest del Nevado Sarapo-

Negli ultimi giorni di  questa esplorazione 
mi addentrai infine nella Quebrada (valle 
Alpayacu che conduce al gruppo dei  Neva
do Millpo ancora inesplorato ed inviolato 
e meta nella successiva estate della spedi 
zione che la nostra Sezione stava organiz
zando con il Club Alpino di  Como. 

Durante  l a  stagione alpinistica (o andi-
nistica dei mesi di  giugno, luglio e agosto 
1974 ben  sei spedizioni alpinistiche italiane 
si sono recate in  Perù a scalare le sue mon
tagne; a tutte l a  Sezione del C.A.I. dì Lima 
h o  dato il mio  modesto, però  valoroso aiuto 
e n e  h o  curato l'organizzazione i n  loco. D i  
tutte queste spedizioni noi possiamo sen
tirci fieri, perchè hanno Onorato il nome 
dell'alpinismo italiano e della nostra Patria 
conquistando nuove vette e vie inviolate. 

Vi elencherò i nominativi dei singoli 
gruppi e i loro obiettivi scalati; 

Spedizione « Ande  74 » del C.A.I. Torino 
diretta da Giuseppe Dionisi e Renato Lin
gua. Hanno  scalato lo sperone della pare
te ovest del Nevado Trapecio (Cordillera 
Huayhuash), via difficilissima, resa ancor 
più impegnativa, perchè scalata interamente 
sotto l'imperversare del maltempo. 

Spedizione del C.A.I. Varallo Sesia diret
ta da  Danilo Saettone. Hanno  scalato la 
cresta ovest della Cima Nord  del Nevado 
Huascaran (Cordillera Bianca). 

Questa bella ed inviolata via era stata da 
m e  segnalata al C.A.I. Varallo e avevo in
viato in  Italia anche una  serie di  fotografie 
della cresta, scattate l 'anno precedente du
rante la spedizione effettuata al Nevado 
Huascaran.  È u n  onore e u n a  bella soddi
sfazione per  noi che i valorosi Valsesiani 
abbiano potuto conquistare l a  vet ta  per  
quella via da  noi  suggerita. 

Spedizione del  C.A.I. Brescia diretta d a  
Tullio Corbellini. È stata scalata l'inviolata 
cresta ovest del Nevado Sarapo (Cordillera 
Huayhuash). 

Spedizione del C.A.I. Erba  diretta d a  
Graziano Bianchi. La loro meta era la  invio
lata parete nord  del Nevado Puscanturpa 
(Cordillera Huayhuash).  Hanno  scalato que

6 



CLUB ALPINO ITALIANO 
sta parete di roccia di V e V I  fino a metà, 
poi hanno  dovuto rinunciare. Hanno  però 
scalato il Puscanturpa pe r  la parete sud, 
via di neve e ghiaccio. H a n n o  dovuto rinun
ciare solo momentaneamente alla—loro pa
rete nord,  però  non  si sono arresi, perchè 
mi hanno annunciato che la ritenteranno 
quest 'anno. 

Spedizione « Città di Monza » diretta da  
Ferdinando Nusdeo, veterano del Perù e 
uno  dei conquistatori dell'Alpamayo, cresta 
nord, nel 1969. Hanno  scalato il Nevado 
Artesonraju di  6025 metri nella Cordìllera 
Rianca. 

Per ultima la spedizione alpinistico-
esplorativa « Italia-Millpo 74 » del C.A.I. 
Como e della nostra Sezione « E .  Marga-
roli » del C.A.I. Lima (n.d.r. vedere « L o  
Scarpone» n .  5 del 1975). 

Mi è grato comunicarvi che per il 1975 
stiamo già organizzando u n a  seconda spe
dizione al gruppo Millpo con a capo Fabio 
Masciadri per  completare sia la  parte alpi
nistica sia quella esplorativa. 

La propaganda 
Per il mio costante contatto con la Sede 

Centrale del Club Alpino Italiano a Milano 
e per  l'amicizia con Renato Gaudioso, con
servatore dellà Cineteca e direttore de « Lo 
Scarpone », h o  ricevuto ben sette film di 
montagna da 16 mm. a colori, con sonoro, 
riguardanti celebri arrampicate sulle Alpi e 
spedizioni nelle Ande del Perù (C.A.I. Mon
za al Nevado Alpamayo e C.A-L Lecco al 
Nevado Jirishanca, « i l  Cervino delle An
de » . Con questi film sono state organizzate 
serate di proiezioni al Collegio Italiano 
« A. Raimondi », al Circolo Sportivo Italia
no e nella sede del C.A.I. di Lima, otte
nendo u n  grande successo e destando l'am
mirazione per la montagna sia dei peru
viani sia dei presenti di  altre nazionalità. 
10 spero di  avere anche quest 'anno la stes
sa for tuna ed organizzare altre proiezioni 
che servono molto a propagandare l'alpi
nismo in questo Paese. 

Come pratica di attività alpinistica è sta
to salito il Nevado San Andres nella Cordil-
lera Central di 5350 metri in compagnia 
di Padre Marcello Corazzola e dell'andini-
sta peruviano Arturo Soriano; in quell'oc
casione sono stati portati  in  vetta alcuni 
giovani peruviani, i quali, p u r  non essendo 
pratici della montagna, hanno  dimostrato 
una grande passione e u n a  resistenza non  
comuni. Ci auguriamo che continuino anche 
quest 'anno a venire in  montagna e a loro 
se ne aggiungano altri. 

11 rifugio Kancliis 
Come ultima attività della nostra Sezione 

per l 'anno 1974 e che senz'altro è u n  avve
nimento molto importante, ricordo la co
struzione del Rifugio « Kanchis », il pr imo 
costruito nelle Ande Peruviane. Si trova a 
4260 metri nell'alta valle d i  Santa Eulalia 
nella Cordillera Central. 

È stato ideato e costruito dal  vostro Pre
sidente in pezzi prefabbricati a Lima, poi  
trasportati sul luogo e lì  montati.  

È composto di  un'entrata a uso sala-
mensa e soggiorno, già arredata con u n a  
tavola molto grande e panche in legno e 
vi possono stare sedute 12 persone. A fian
co abbiamo u n  cucinino con fornello a gas 

a tre fiamme, u n  secchiaio ed uno  scaffale 
con viveri per  u n  mese per sei persone. 

Vi  è poi  u n  altro piccolo locale adibito a 
bagno con lavabo e w.c., n o n  ancora in
stallati  per mancanza di fondi.  

Il rifugio possiede infine u n a  grande sala 
adibita a dormitorio dove potranno trovar 
posto 20 letti, u n a  volta che  avremo i fon
di  per  costruire i tavolacci a castello. Per il 
momento potrete trovare otto brandine con 
materassino in gommapiuma e cuscino, ove 
si riposa molto bene. L'illuminazione è 
composta d a  alcune lampade a gas con 
bombole ricaricabili. 

Il rifugio è isotermico; la parte esterna 
è in lamiera zincata, l 'interno in  compen
sato e nell'intercapedine c 'è  uno  strato di 

sono andinisti è u n  bellissimo posto per 
passare u n  fine settimana, per dimenticare 
i problemi della città e del lavoro, in u n  
ambiente di  pace che solo in alta monta
gna potrete trovare. Per i giovani inesperti 
della montagna è il posto ideale per fare 
i primi passi, abituarsi all'altitudine, alla 
vita a contatto con la natura.  

11 rifugio è stato costruito per i soci 
del Club Alpino Italiano di  Lima e per 
invogliare la gioventù locale a dirigersi in 
montagna, sperando di formarne,  u n  doma
ni, degli andinisti, ma  soprattutto del veri 
amanti della montagna. 

Potrà anche servire come zona di accli-
malamento per gli alpinisti italiani che ogni 
anno affluiscono sempre p iù  numerosi per 

Ih- " 

Il rifugio Kanchis a quota 4250 nell'alta valle di Santa Eulalia, nella Cordillera Central, 
sulle rive dell'omonimo lago Kanchis. È l 'ultimo rifugio in ordine di  tempo costruito da 

una  sezione del Club Alpino Italiano (foto Celso Salvetti). 

dieci centimetri di  spessore di materiale pla
stico isolante. I pannelli prefabbricati sono 
sostenuti e montati  su colonnette di ferro,  
come pure  in  ferro sono le capriate che so
stengono il tetto di  eternit. 

Il pavimento è in legno (pino oregon 
montato su listoni in  legno, sopraelevan
dolo dalla base che è in cemento. 

I l  rifugio h a  doppie finestre, otto in  tutto, 
all'interno con vetri, all'esterno rivestite in 
lamiera, come pure  la porta principale. 

Dista quattro ore d 'auto da  Lima su 
strada in  u n  primo tratto asfaltata (Carre-
tera Central fino a San Mateo), poi in terra 
battuta, come le tipiche strade della Sierra 
Peruviana. Si segue la Carretera Central fin 
dopo Casapalca, poi si prende la strada per  
la valle di  Corpacancha. I n  tutto si percor
rono circa 160 km,, inerpicandosi sulle An
de della Cordillera Central, attraversando 
due passi, u n o  di m 4900 e l'altro di  
m 4700 in u n  suggestivo e bellissimo pae
saggio andino, contornato dai  Nevados di  
questa catena che arrivano fino a 5650 
metri (Nevado Rajuntay). 

I l  rifugio Kanchis è posto su u n  promon
torio in  riva ad uno  stupendo lago color 
smeraldo (Lago Kanchis, del quale il rifu
gio h a  adottato il nome) ed è contornato da  
una  catena di  Nevados superiori ai 5000 
metri, dove gli alpinisti appassionati po
tranno effettuare scalate molto divertenti e 
non troppo impegnative. Per coloro che non  

scalare le bellissime vette delle Cordillere 
del Perù, 

Con questo h o  finito la relazione infor
mativa dell'attività della nostra Sezione; 
non è stato fa t to  molto in  comparazione 
con le altre Sezioni del C,A,I,, però  quello 
che è stato fat to lo  si è cercato di fare  con 
la massima onestà, abnegazione ed entu
siasmo. 

Fate propaganda presso i vostri amici 
alpinisti o semplicemente ammiratori della 
montagna, perchè si associno alla nostra 
Sezione, L'indirizzo della sede è: Santa Ani
ta (Lima) - Calle Los Tucanes, 233 - Tele
fono 35-3258, 

Nella nostra sede potremo riunirci per 
parlare di montagna, per rivivere vecchi e 
grati ricordi, ascoltare qualche bel disco, 
leggere libri d i  montagna. 

Io  sono sempre pronto e pieno di entu
siasmo, perchè amo veramente l a  montagna. 

Per la Sezione h o  avuto fin'ora la colla
borazione soltanto di pochissimi e m i  sono 
quasi sempre arrangiato da  solo, cosa che 
continuerò a fare,  finché n e  avrò le  forze, 
per mantenere sempre vivo e presente con 
la  vita attiva della Sezione il ricordo di  
Eugenio Margaroli e per il buon  nome della 
nostra Patria e dell'Alpinismo italiano. 

Il Presidente 
Celso Salvetti 
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WOTSE Parete suil • dipinto di B: lonioto 

CLUB ALPINO ITALIANO 

' SPEDIZIONE NAZIONALE 
LHOTSE 75 

La par te  davanti  e la par te  di  dietro della cartolina uificiale 
della spedizione « Lhotse 75 ». Q u i  sopra  la parete sud del 
Lhotse come  l 'ha dipinta Bruno  Toniolo;  a fianco sul retro,  
oltre alle firme degli alpinisti si r iconoscono i francoboll i  delle 
l^oste i taliane e nepalesi e i rispettivi annull i  (quello italiano 
è u n  annul lo  speciale). Figura inoltre il t imbro  in  gomma della 
Spedizione. 

Per sostenere la spedizione 
nazionale del Club Alpino Ita
liano che è impegnata nella 
scalata della parete sud del 
Lhotse prenotate la cartolina 
ufficiale di grande importan
za storica e filatelica. 

Le prenotazioni si effettua
no col versamento di lire 
5.000 o più sul c.c.p. n. 3-369 
intestato al Club Alpino Ita
liano, Sede Centrale, via Ugo 
Foscolo 3 - 20121 MILANO. 

La cartolina è comunque 
già disponìbile in Sede Cen
trale a Milano e si può ri
tirare direttamente, fino al 
completo esaurimento. 

Coloro che invece hanno 
g|à prenotato le cartoline le 
riceveranno nei prossimi gior
ni in busta chiusa dalla Sede 
Centrale. 

La cartolina ufficiale 

della spedizione 

pervenuta in redazione 

: § i 
Ól i —  

S i a  m2 ^ b 
. . . »  : Q 

•l'Obiétìlvo « Lhotse » parete Sud - 8504 m 
dei Nepa! - marzo-giugno 1975 

' " 1  

-f. CHIEfiECn i M CUBNIS 

ifaMMlSÌ! A BOBM 

F. GUfilATII 

A, V D. ftUPCI 

F iUBtNZ 

S. MflBMtno R. MiSSNE 

Ŝ. rasili 

In terno dell 'Hercules C.130 in  volo verso Ka tmandu .  Gl i  alpinisti ingannano il tempo 
firmando le  cartoline (foto Ri  Gaudioso) .  



Cronaca di un 
di soccorso 

Al fine d i  por ta re  u n  pìccolo contr ibuto 
al  problema della prevenzione a i  pericoli d a  
valanghe e d  illustrare le  possibilità d i  col
laborazione t r a  le  var ie  sezioni del  C.A.I.  
e d  il Soccorso Alpino,  r i tengo ùti le  il rife-
r i re  su u n a  esercitazione di  Soccorso anti
valanga svolta i l  2 marzo  nella Valnontey.  

La scuola d i  sci alpinismo della Sezione 
d i  Verrés, che  d a  poco  h a  iniziato la  pro
pria  attività e che  per tanto  n o n  p u ò  ancora  
avere u n  corpo  istruttori  part icolarmente 
esperto, richiese alla Scuola Nazionale  S.  
Scanziani della Sezione d i  Biella del  C.A.I. 
la collaborazione nello svolgimento d i  al
cune  particolari  mater ie  specifiche pe r  l o  
sci alpinismo. 

T r a  queste c ' è  l a  conoscenza delle nevi,  
la formazione delle valanghe, la  scelta del  
percorso p iù  s icuro e d  infine,  D i o  ma i  l o  
voglia, la r icerca d i  travolto e l ' intervento 
del  Soccorso Alpino.  

I n  conseguenza vengono invitati  anche  
alcuni  volontari  della Stazione d i  Biella del  
Soccorso Alpino.  

Il ritrovo dei  partecipanti  viene fissato 
pe r  le ore 8,30 sul piazzale d i  Valnontey, 
ove si t rovano:  1 istruttore (il geom.  Gian  
Paolo Derossi),  t r e  volontari  (Piero Busca-
glia, Michele Maffeo,  Paolo Bonino),  u n  
conduttore (il sottoscritto) con  il cane  d a  
valanga Ulla, provenient i  d a  Biella; 10 al
lievi e 2 istruttori  della Scuola d i  Verrés,  
seguiti poi  d a l  Presidente Sezionale ragio-
nier Raffaele Bertetti, da l  Vicepresidente, 
da l  Segretario e d a  u n a  dozzina di  soci 
della Sezione d i  Verrés  del C.A.I.;  1 con
dut tore  con cane  d a  valanga proveniente  
d a  Cogne (il gua rda  parco  Pier ino Borettaz 
con cane Chica) .  

D a  qui,  percorrendo il f o n d o  valle, chi 
in sci, chi a piedi ,  c i  si por ta  a d  u n  cono 
d i  vecchia valanga caduta  da l  canalone de
limitante la P e n n a  Sengia. L' istruttore bielle-
se illustra i motivi  e d  i perchè  delle decisio
n i  che  deve p rendere  nello spiegare la  con
formazione della valanga e nell ' insegnare 
la  preparazione del terreno e delle buche  
p e r  i presunti  travolti e p e r  i loro oggetti 
personali.  F a  r imarcare  in  part icolare come 
la  posizione mol to  a valle degli oggetti ab
b i a  pe r  scopo d i  valutare  — qua le  contri
b u t o  a d  u n a  indagine statistica particolare 
che  sta e f fe t tuando il condut tore  — se la 
presenza d i  oggetti possa inf luenzare nega
tivamente la ricerca delle persone.  

Alla ricerca dei  d u e  presunti  travolti  (al
l 'uopo,  quali  esperti ,  si pres tano d u e  vo
lontari  biellesi) assistono tut t i  i presenti  d a  
u n a  posizione mol to  ravvicinata,  posta  sot
tovento rispetto le buche  degli uomini  cavia.  

'esercitazione 
antivalanga 

E' chiaro che  i condut tor i  de i  cani  igno
r a n o  l a  posizione delle buche  essendosene 
andati ,  « a  z o n z o »  pe r  la  Valmontey. 

Alle o re  11,30, completati  tut t i  i pre
parat ivi ,  interviene il cane  Ulla che  in  
circa 25 minut i  r i t rova p r ima  u n  oggetto, 
p o i  i d u e  sciatori, e d  infine gli altri  d u e  
oggetti. I condut tor i  de i  cani  d a  valanga 
po t r anno  ricavare insegnamenti va r i  dallo 
schizzo allegato su  cui sono r iportat i  alcuni 
da t i  indicativi sulla presunta  valanga,  sulla 
sua  conformazione,  sulla posizione delle bu
che,  sui  percorsi  della ricerca (evidentemen
te le misure  sono mol to  approssiniate, pe r  
valutazione fa t ta  a d  occhio — si poteva 
usare  benissimo il cordino d a  valanga — 
e forse qualcuna pecca in  eccesso). 

D a  notare  che  la  presenza delle persone 

spettatrici, preventivamente invitate a d  igno
rare  il cane  ed a fingere completa indiffe
renza verso di  lui, n o n  h a  costituito u n  
intralcio alla ricerca. 

I l  cane  infine non  h a  dovuto  essere gui
da to  dal  condut tore  pe r  la  ricerca metodica 
in quanto ,  p e r  p ropr io  istinto o pe r  adde
stramento acquisito, h a  ispezionato pratica
mente  tu t to  il cono delia valanga secondo 
la delimitazione fa t ta  con  le bandierine.  

Successivamente è stata svolta l'esercita
zione prat ica di  sondaggio sia con il sistema 
veloce (ritrovato il sacco), sia con  il sistema 
metodico d i  precisione (ritrovato con  t re  
sonde u n a  coppia d i  sci messi incrociati). 

Infine, richiuso u n  al tro volontario nella 
buca  superiore, il cane  Chica del guarda  
parco  Pierino Borettaz, inquadrato nel 
C.N.S.A. (Corpo Nazionale Soccorso Alpi
no)  d i  Cogne, h a  ef fe t tuato  a tempo di  
record, secondo l ' impressione del presunto 
travolto,  u n a  ul t ima dimostrazione delle 
capacità d i  ricerca dei cani .  

Leonardo Gìaninetto 

Salvare la Grotta della Spipola 
La Grotta della Spipola, situata al cen

tro dell'altipiano carsico della Croara (San 
Lazzaro di Savena, Bologna) è, dalla sua 
scoperta avvenuta nel 1932, una delle più 
note cavità naturali del Bolognese. 

La grotta costituisce infatti per sviluppo 
— complessivamente quasi 6 km. — la più 
esteso della regione, tra le più grandi d Ita
lia e tra le maggiori d'Europa scavate in 
roccia gessosa. 

L'interesse scientifico è dato dalla possi
bilità di analizzare dall'interno le stratifica
zioni rocciose, di osservare la complessa 
rete idrografica attuale e passata, di studia
re le sue peculiari caratteristiche morfolo
giche e minerali, di raccogliere la sua tipica 
fauna sotterranea — tra cui si annoverano 
specie anche assai rare — ,  o di reperire 
nei suoi depositi strumenti litici di antichis
sime culture umane, ivi convogliate dalle 
acque. 

La libertà di accesso e l'assai relativa fa
cilità di percorso fanno sì che questa grotta 
sia abbandonata alla mercè di tutti: chiun
que, seppur privo di qualsiasi nozione o at
trezzatura specifica, vi si può avventurare 
ed un tale patrimonio viene quindi affidato 
unicamente al buon senso ed all'educazione 
dei visitatori. Decenni di simile abbandono 
hanno inevitabilmente trasformato la cavità 
quasi in un immondezzaio, alterando pro
fondamente l'ambiente naturale ed il suo 
delicato equilibrio ecologico. 

La continua presenza di estranei disturba 
non meno la ricerca che gli specialisti po

trebbero svolgervi, impedendo loro in par
ticolare di lasciare nella cavità costose e 
delicate apparecchiature, che più di una 
volta sono state manomesse o asportate. 

In considerazione di ciò il Gruppo Spe
leologico Bolognese CAI e l'Unione Speleo
logica Bolognese, con la piena adesione 
della Federazione Speleologica Regionale e 
della Commissione Protezione Grotte e Car
sismo della Società Speleologica Italiana, si 
stanno adoperando per la chiusura della 
Grotta della Spipola e per la tutela di quan
to rimasto del suo notevole patrimonio. 

È opportuno precisare subito come non 
si tratterebbe di una totale interdizione per 
il pubblico — che l'interesse per gli aspetti 
naturali va sempre incoraggiato, specie' nei 
giovani — ma di una sua regolamentazione: 
l'accesso verrebbe infatti garantito in giorni 
prestabiliti e sotto la guida di esperti, con 
indubbio vantaggio per l'incolumità e l'ap
prendimento dei visitatori. 

Il 1975 è stato proclamato dall'Union In
ternationale de Spéléologie l'anno della pro
tezione delle grotte: è auspicabile che gli 
Enti e le persone interessate vogliano dare 
il loro concreto appoggio affinchè si realizzi 
tempestivamente il progetto degli speleologi 
bolognesi, il quale si inquadra in un più 
vasto disegno a tutela di un particolare 
aspetto della natura a cui stanno dando il 
loro contributo speleologi e pubblici ammi
nistratori di tutto il mondo. 

Giulio Badini 
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ATTIVITÀ . 
SEZIONE DI MILANO 

e sue Sottosezioni 
QUOTE SOCIALI 

In segreteria si accettano i 
pagamenti delle quote sociali 
per l'anno 1975 cosi fissate per 
ogni categorìa: 
Ordinari sezione L 7.500 
Aggregati sezione L. 3.200 
Ordinari sottosez. L. 6.500 
Aggregati sottosez. L. 2.700 
Aggregati Alpes L. 2.200 
Tassa iscriz. nuovi 

soci Ordinari e Ag
gregati Sezione L. 1.000 

Tassa iscriz. nuovi 
soci Ordinari e Ag
gregati Sottosez. L. 600 

Nuovi soci vitalizi L. 50.000 
Contributo volonta

rio vitalizi L, 5.200 
Le quote comprendono: l'As

sicurazione obbligatoria per 
tutti i Soci; 12 numeri della 
« Rivista Mensile » e 22 numeri 
de  « Lo Scarpone » per i Soci 
ordinari. Le quote possono es
sere versate anciie sui c.c.p. 
3/18866 intestato al Club Alpi
no Italiano, Sezione d i  Milano, 
via Pellico 6, 20121 Milano. 

MONTE GARZIROLA 
2116 m 
4 maggio 1975 

Domenica - Ore 6.30: par
tenza da P.zza Castello (lato 
ex Fontana); ore 8.30 circa: 
arrivo in vetta al M. Garzirola 
m 2116; ore 18: partenza da 
Bijggìolo; ore 20.30 circa: ar
rivo a Milano. 

Pregevole belvedere sulla 
catena di confine le cui dira
mazioni separano la Val Mag-
gina, la Val Cavargna, la Val 
di Colia e la Val di Sertena. 

Carattere della gita: facile 
escursione in gran parte su 
buoni sentieri. Sulla cresta tra 
il Passo di S. Lucio, il M. Cuc
co e il Sasso Basciolta, leg
germente impegnativa in caso 
di innevamento. Percorso su 
saliscendi molto panoramico. 

Equipaggiamento: da media 
montagna, scarponi. 

Quote: Soci CAI Milano Lire 
3.000; Soci CAI L. 3.500; non 
Soci L. 4.000; Soci Alpes Lire 
2.500. 

La quota comprende il viag
gio andata e ritorno. Colazione 
al sacco. 

Direttore: Luciano Fontana. 

TRAVERSATA 
SASSO CORDONA 
(m 1410) - MONTE 
BISSINO (m 1325) 
11 maggio 1975 

Programma; ore 6.30; parten
za da P.zza Castello (lato ex 
fontana); ore 8.30: arrivo a 

Schignano m 600; ore 11: arri
vo in vetta al Sasso Gordona 
m 1410 (colazione al sacco); 
ore 12: inizio traversata; ore 16: 
arrivo ai Monte Bisbino m 1325; 
ore 20.30: arrivo a Milano. 

Carattere della traversata: 
primo quarto su buon sentiero, 
dalla Colma d i  Schignano ripi
do con qualciie roccetta f ino 
alla vetta; t re quarti sentiero 
di cresta. Tenere conto della 
lunghezza e del dislivello. Pa
norama vasto verso il Gene
roso, la Garzirola, il Brega-
gno, le montagne del Masino 
e il Legnone. 

Equipaggiamento da media 
montagna: scarponi. 

Quote: Soci GAI Milano Lire 
3.000; Soci CAI L. 3.500; non 
Soci L. 4.000; Soci Alpes Lire 
2.500, 

La quota comprende il viag
gio andata-ritorno. 

Direttore; Luciano Fontana. 

CONFERENZA 
CON DIAPOSITIVE 
« LASSÙ' GLI ULTIMI » 

La Commissione Attenda
mento Mantovani della Sezione 
d i  Milano in collaborazione 
con il Centro sportivo SNAM 
avrà il piacere di ospitare per 
ii prossimo 15 maggio alle 
ore 21 nella sala del la società 
SNAM di Metanopoli Gianfran
co Bini di Biella che presen
terà la conferenza con diapo
sitive « Lassù gli ultimi », atte
sa da tempo dagli appassio
nati milanesi. 

GIANFRANCO CASATI 
BRIOSCHI AJROLDI 
DI ROBBIATE 

Un altro caro amico scom
parso. Caro amico veramente: 
col  suo perenne sorriso, acco
gliente e arguto, si accattivava 
la simpatia di tutti. 

Figlio d'i madre alpinista (la 
prima donna che ascese i l  
Badile) fu anch'egli appassio
nato alpinista, e soprattutto as
siduo sciatore per la durata 
di un sessantennio. Incomin
ciò infatti a 18 anni (nel 1908, 
epoca pionieristica) e smise a 
quasi 80, per prescrizione me
dica. Aldo Bonacossa, Guido 
Bertarelli e Ugo di Vallepiana 
lo ebbero spesso compagno di 
gite. Nel 1911 Vinse a Made-
simo lo sci d'oro dei Re in 
una gara riservata agli stu
denti universitari. 

Durante la prima guerra mon
diale nella quale militò co
me ufficiale d i  artiglieria d i  
montagna fu  anche istruttore 
d i  reparti alpini sciatori. Al-

rOrtigara fu  ferito in gola ma 
lasciò l'ospedale prima di es
sere guarito per raggiungere 
ii suo reparto che si recava in 
prima linea. 

Nella seconda guerra mon
diale fu richiamato e andò (n 
Libia, dove comandò un grup
po di artiglieria e fu addetto 
a servizi speciali dell'aviazio
ne. Lasciò la divisa col grado 
di Colonnello nel ruolo d'ono
re decorato di una medaglia 
d'argento e una di bronzo al 
V.M. d i  quattro Croci di guer
ra della Military Cross ingle
se e dell'Aquila tedesca con 
spada. 

Nella vita civile fu Consi
gliere Delegato e poi Presi
dente delia fabbrica d i  carte 
patinate e speciali Ferdinando 
Dell'Orto, nella quale lavorò 
per 47 anni. 

Entrò a far parte della Se
zione di Milano del CAI nel 
1908. Ne fu Consigliere, Vi
cepresidente e infine Presiden
te  dal 1960 al 1965. Sotto la 
sua presidenza vennero ingran

diti i rifugi Porta, Casati e 
Fiacco, ed egli vi  contribuì 
anche con generose offerte 
personali. Fu anche a lungo te
soriere della Sede Centrale del 
CAI. 

Appassionato viaggiatore e 
fotografo, si può dire che co
noscesse tutte le parti del 
mondo per averle visitate. 

Pace all'anima sua. Resta il 
sereno ricordo di una persona 
retta, amabile e benvoluta da 
tutti, 

Alfredo Amman 

CONFERENZA DI 
MARCELLO ROSSI 

Marcello Rossi, giovane 
sestogradista trentino e so
cio della S.A.T. terrà il 22 
aprile a Milano, in via Mom-
piani 5, presso la sede del
la Società Fior d'Alpe, alle 
ore 21.15 la conferenza con 
diapositive « Sulle Dolomiti, 
estate e inverno ». 

APERTURA RIFUGI 
per  l o  sci  - alpinismo 

La Sezione di Milano del C.A.I., nell'intento d i  favo
rire chi pratica lo sci-alpinismo, ha provveduto all'aper
tura dei seguenti rifugi; 

ZONA ORTLES CEVEDALE 
RIF. BRANCA - Apertura dal 19 marzo fino a fine 

maggio. Accesso da Bormio - S. Caterina di Valfurva. 
Custode: Felice Alberti, S. Antonio d i  Valfurva, tele
fono 0342-935501. 

RIF. CASATI - Apertura dal 19 marzo. Accesso da 
Bormio - S. Caterina Valfurva. Custode: Severino Com
pagnoni, S. Caterina Valfurva, telefono 0342-935507. 

RIF. NINO CORSI - Apertura dal 19 febbraio. Accesso 
da Coldrano - Val Martello. Custode: cav. Carlo Hafele, 
Morter Val Martello (Bolzano), telefono 0473-74514. 

RIF. CITTA' DI MILANO - Dal 19 marzo fino ai 4 mag
gio. Accesso da Solda. Custode; Ermanno Pertolli, 
Solda, telefono 0473-75412. 

RIF. LUIGI PIZZINl - dal 19 marzo. Accesso da 
S. Caterina Valfurva - Custode Filippo Compagnoni, 
8. Caterina Valfurva, telefono 0342-935513. 

RIF. ALFREDO SERRISTORI - Dal 19 marzo fino al 
4 maggio. Accesso da Solda - Custode Ottone Rain-
stadler, Solda. 

ZONA BERNINA 
RIF. F.LLI ZOJA - Apertura a richiesta sabato e 

domenica. Accesso da Lanzada - Campo Franscia 
(strada aperta). Custole: Mario Rainoldi, Sondrio, via 
dello Stadio 22, telefono 0342-24616 - Rifugio telefono 
0342-S1405. 

RIF. ROBERTO BIGNAMI - Apertura a richiesta 
sabato e domenica. Accesso da Lanzada - Campo 
Franscia. Custode: Isacco Dell'Avo. Torre S. Maria 
(Sondrio). Telef. Rifugio 0342-51178. 

RIF. AUGUSTO PORRO - Apertura a richiesta sabato 
e domenica. Accesso da Chiesa - Chiareggio. Custode: 
Livio Lenatti, Chiesa Valmalenco per Chiareggio. Tele
fono 0342-51198 - Rifugio 0342-51404. 

PREALPI 
RIF. CARLO PORTA ai Resinelli - Aperto tutto l'anno. 

Custode; Ezio Scetti, Piani dei Resinelli, tel. 0341-59105. 
RIF. LUIGI BRIOSCHI - Grigna Settentrionale - Sem

pre aperto. Custode Alessandro Esposito, Pasturo. 
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SEZIONE DI VARALLO 
e sue Sottosezioni 

La Commissione per te Spedizioni Extra-Europee 
comunica che è disponìbile per l'organizzazione di 
serate con la proiezione di: 

HUASCARAN NORD • Cresta ovest - 6654 m 
(Cordillera Bianca) - PRIMA ASCENSIONE 
300 diapositive 6x6 con commento sonoro (musi

che originali peruviane). 
Le Sezioni interessate possono mettersi in con

tatto telefonando al signor Renato Andorno - Tele
fono 0163/84100. 

I COMPONENTI 
LA SPEDIZIONE 
« ANDE 74 » 
A MILANO 

Tra i valsesiani di iVIilano 
era molto viva l'attesa per 
l'appuntamento con i membri 
della spedizione «Ande '74», 
organizzata dal CAI di Varal-
lo con una cosi significativa 
impresa di alpinismo extra 
europeo, sulla Cordillera Bian
ca, In Perij. 

La sera di giovedì 6 feb
braio, un numero eccezionale 
di soci e simpatizzanti affol
lava la grande sala sociale, 
della « Famiglia Valsesiana » 
per ricevere gl i  alpinisti; Re
nato Andorno, Piero Soster, 

AlPINISMO-BOGCIA 
Completo 

Equipaggiamento 

GIUSEPPE MERATI 
M i l a n o  

Via Durini, 3 
Tel. 701044 

La ditta più vecchia 
L'attrezzatura 
più moderna 

Sartoria Sportiva 

Gian Luigi Sterna, Tullio Vi-
doni e Renzo Zaninetti, in rap
presentanza anctié di Costan-

" t ino Piazzo,-Emilio De Tomasi 
e del capo spedizione Danilo 
Saettone, assenti per ragioni 
di lavoro. 

Per la Sezione di Varallo del 
C.A.l. e per la Sede Centrale 
era presente i'ing. Giorgio Ti-
raboschi, Vice-segretario Ge
nerale del Club Alpino italiano. 

Dopo aver rivolto loro pa
role di compiacimento, il pre
sidente del sodalizio, rag. Eu
genio Monti, l ia offerto ai re
duci delle Ande — e per essi 
al CAI di Varallo — una tar
ga ricordo, consegnata perso
nalmente dalla signora Giu
seppina l\/lilanaccio, presidente 
onorario, a significare l'entu
siastico apprezzamento della 
Famiglia Valsesiana di fvliiano 
per l'impresa ardita cui si  le
ga, per assumere risonanza 
internazionale, il nome della 
Valsesia. 

Seguita con il più grande 
interesse del convenuti, la pro
iezione delle diapositive scat
tate durante la spedizione ha 
documentato, con un appro
priato commento sonoro, le 
varie fasi della scalata alla 
Cresta Ovest del Huascaran 
Nord. Dalla marcia di avvici
namento attraverso un paesag
gio selvaggio aila vita dei vil
laggi peruviani, dalle varie fa
si della scalata ai momenti 
crit ici del « giorno più lun
g o » :  una sequenza di inimma
ginabile bellezza. Fino alla vit

toria finale, quando la bandie
ra del CAI di Varallo svento
lò ai 6654 metri dell'Huasca-
ran, la cima più alta dei Perù. 

• • • 

Il nostro segretario e teso
riere Ezio Camasclieiia ha ri
cevuto in questi giorni dai Pre
sidente della Repubblica la 
nomina a Cavaliere per la sua 
instancabile ed appassionata 
attività per 11 Club Alpino ita
liano. 

I soci della sezione si uni
scono idealmente nel felicitar
si per il meritato riconosci
mento. 

L'ORGANIGRAMMA 
DELLA SEZIONE 

La Presidenza della Sezio
ne in una recente riunione ai 
fine di impostare in modo più 
razionale e moderno la propria 
attività ha deciso d i  tradurre 
graficamente con un organi
gramma la propria struttura 
funzionale. Questa impostazio
ne vuole essere una chiara 
esemplificazione di come una 
sezione del Club Alpino Ita
liano possa organizzarsi in 
modo da facilitare i contatti 

tra i soci e i responsabili del
le varie attività, 

APERTURA 
CAPANNA GNIFETTf 
3647 m - tei (0163) 71.115 

Si comunica che la  Capan
na Gnifetti verrà riaperta e 
custodita dalla fine di aprile 
a tutto ottobre. 

APERTURA 
CAPANNA-OSSERVATORIO 
REGINA MARGHERITA 
4459 m - tel. (0163) 91.039 

La Capanna Regina Marghe
rita sarà aperta dal 28 giugno 
al 7 settembre con il custode. 

ACCANTONAMENTO 
SEZIONALE 
AL RIFUGIO-CAMPEGGIO 
FRANCESCO PASTORE 
ALL'ALPE PILE 

Nella magnifica conca del
l'Alpe Pile, a millecinquecento 
metri, ai piedi del Monte Rosa 
sono in programma per la 
prossima estate turni settima
nali in tende palchettate del la 
Sezione o in tende proprie. 

Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria della Sezione, 
via Durio, Varallo Sesia. 

O R  C M H  A b E L L A  S E . Z \ O N t  b \  V A . R Z i . L L O  

PRESIDENTE 

COMM. RlFUC,! 
CEiTlo KS PROCtETTl 
ti.Tirn^ooschi 
E.Cqmqsch ellq 
R.9ePr<^\ 
q, lacnuim 

c.  Milona 
a, FuifiUl 

5E<;RET&I?IO 
E. 
UlCE seqR. 

VICE 
q .  Sei\ fi 

VICE F >RE&1D. 
A, VeccVi teVh 

aOtlC|OSC&\A. 
&oM"osex. 
Qt%\<;N<vSco 

Sottro 5ez. SoVl'oàei. 
CiHfcMMS. 

B* 2an( E. 4.R r C. ZoW 
L. &qr^qno R. Oe 

Comm. Coflìm. 
Manine»!' 

Cowm. 
scient^. 

R.Tos,; 

Cofnm.. 
Corale 

Cornm. Co.mm, C o.m m. 

gjoVamU 



Sezione di 
L I H G U A 6 L 0 S S A  

MARIO VARESCO 
VINCE LA MARENEVE 

La 28' edizione de l la  ga ra  
nazionale d i  qual i f icazione che  
lo Sci  Cai Val l ig iani  L ingua-
glossa ha organizzato sul le ne
v i  del l 'Etna i l  g iorno 19 marzo 
1975 è sfata vinta d a  IViario 
Varesco de l  Corpo Forestale 
del lo Sfato, battendo Mar io 
Longo de l  Centro Carabinier i  
d i  Val  Gardena e por tando a 
c inque le  v i t tor ie in questa ma
nifestazione sport iva che  v iene 
ad  essere realizzata, in  cont i 
nuità, d a  Venfotto anni  a que
sta parte. 

Ottanta g i i  at let i  partecipant i  
e divisi per  categor ie c h e  han
no  dato spettacolo in  un  c i r 
cui to d a  r ipetersi p iù volte. La  
neve, veloce, ha  dato modo  
che  la gara assumesse ton i  
agonist ic i  f ra  g l i  at let i  del ia fo
restale ed  i carabinier i ,  non
ché  f ra  g l i  at let i  s ic i l iani ,  1 
quali, non  hanno sf igurato nel  
confronto del la pr ima serie ita
l iana del lo sci .  

Nella categor ia Giovani a d  
imporsi  era De Francesco del 
la Forestale, seguito d a  Emmi  
e Ferrara de l lo  Sci  Cai Val l i 
giani  Linguaglossa mentre, nel
la categor ia Aspirant i  v inceva 
Tonino Vital i  su  Ferrara e Maz-
zaglia, tut t i  de l lo  Sci  Cai  Val l i 
giani.  

La  gara è stata seguita d a  
un pubbl ico eccezionale con
venuto sul  p ianoro del la Pro-
venzana a quota  1850 s,  m.  
dove, la neve, in  questo iniz io 
d i  pr imavera è ancora tanta. 

In serata, nel  salone munic i 
pale, a l la presenza d i  autorità, 
SI procedeva al la premiazione 
dei  v inci tor i  t ra  l 'acclamazione 
d i  tutt i  g l i  sport iv i .  

Ecco la  classif ica de i  pr imi  
t re  arrivati per  categor ia:  

Seniores (km. 15): 1. Mar io 
Varesco (Corpo Forestale de l lo  
Stato);  2. Mar io Longo (Centro 
Carabinier i  Val  Gardena);  3. 
Paolo Mazzarino (idem). 

Juniores (km. 11): 1. Deuro 
De Francesco (Corpo Foresta
le del lo Stato); 2. Franco Em
m i  (Sci Cai  Val l igiani Lingua-
glossa); 3. Gaetano Ferrara 
(idem). 

Aspiranti (km. 7): 1. Anton io  
Vital i  (Sci Cai  Val l igiani Lin
guaglossa); 2. Salvatore Fer-
rara(idem); 3. Mazzaglia Giu
seppe (U.S. Nicolosi).  

Sezione di 
MENAGGIO 

La  sezione del C lub A lp ino  
d i  Menaggio comunica  che  i l  
r i fugio Menaggio ha  r iaperto 
i suoi  battenti  sabato 29-3-75. 

I) r i fugio Menaggio è rag-
Stabi l imento Acqua  Chiarella) 
giungìbi le da ;  Plesio ( local i tà 

12 

in o re  1.30; Bregl ia Paese in 
ore  1,20; Mont i  d i  Bregl ia  (rag
giungibi l i  in  auto a mezzo d i  
una st rada forestale) in  un'ora. 

Il r i fug io  è posto a m 1400 
al le fa lde  de i  monte Grona 
(m 1736) ed  offre uno  splen
d ido  panorama sul  lago d i  
Como, sul le Prealpi Lombarde,  
sul le A lp i  Lepont ine e sul le 
A lp i  Ret iche Occidental i .  

Il te lefono diretto de l  r i fugio 
è:  0344/32282. 

Il te lefono de l  custode s ignor 
Luigi Spinel l i  è :  031/559163. 

Il te lefono de l  Presidente 
sig. Enr ico Cler ic i  è :  0344/ 
32517. 

Sezione di 
ROMA 
LA SEZIONE DI ROMA 
IN LUTTO 
PER LA MORTE 
DI CARLO PETTENATI 

Venerdì 4 apri le Car lo Pette-
nati e Alber to Vianel lo la
sciavano Roma in t reno al la 
volta d i  Milano, in quanto per 
il g iorno seguente era  convo
cato il Consigl io Centrale. M a  
per Car lo Pettenati l 'arr ivo al

la Stazione Centrale d i  Mi lano 
è co inc iso con  la f ine de l  suo 
v iaggio ter reno:  co l to  d a  col 
lasso card iaco spirava nel le 
bracc ia  del l 'amico. 

Per tutta la grande famigl ia 
de l  Club A lp ino Ital iano è una 
dolorosissima perdita, specie 
per  la Sezione d i  Roma, d i  cu i  
Pettenati e ra  instancabi le vice
presidente d a  ol t re vent'anni, 
a parte i l  perìodo susseguente 
al la scomparsa d i  Alessandro 
Datti, in  cu i  r icopr i  anche la  
car ica  d i  Presidente f.f. f ino 
al la nomina del  nuovo presi
dente.  

La maggiore attività che  svol
geva da  sempre con  grande 
entusiasmo era l 'a lp inismo gio
vani le  de l la  cu i  Commissione 
Centrale era  Presidente e nel
l 'ambi to d i  Roma reggente de l  
g ruppo ESCAI, composto d a  
ol t re 500 ragazzi e ragazze che 
ha accompagnato cont inua
mente in  montagna f ino al l 'u l
t ima domenica.  

Diresse numerosi  accantona
menti  per  giovani e meno gio
vani a l  r i fugio Roma a l le  Ve
dret te d i  Ries, al r i fugio Corsi 
in vai Martel lo e ancora in vai 
d i  Fassa e in  altre local i tà del
le A lp i .  Degl i  Appennin i  era 
un  profondo conoscitore, spe
c ie  de l  Parco Nazionale d 'A
bruzzo dove stabil iva g l i  ac

cantonamenti  invernali  per i ra
gazzi. 

Frequentava l a  sezione dal
le. matt ina al la sera e d  e ra  pre
sente in tutte le Commissioni  
sezional i ;  da  qualche tempo 
aveva visto r iconosciuta la sua  
grande e appassionata att ività 
con  la  nomina a Cavaliere del 
la  Repubblica. 

Già sofferente d a  qualche 
anno andava ugualmente in 
montagna come se nul la fosse, 
malgrado le lagnanze del  fa
mil iari  e degl i  amic i  perchè nel 
momento del l 'addio al la vi ta 
ter rena avrebbe preferi to es
sere sul  monte, cu i  aveva d e 
dicato tu t ta  la vita. 

La sezione d i  Roma, profon
damente co lp i ta  per  la  scom
parsa del  suo valoroso vice
presidente, non  può immagi
nare a l  momento un prosieguo 
del la sua normale attività, sen
za il suo  insostituibi le apporto. 

Sezione di 
COMO 

1° RADUNO INTERNAZIOISIALE 
DI SCI ALPINISIUIO 
IN  RICORDO 
DI  PIETRO GILARDONI 

La Sezione d i  Como, nel 
quadro del le manifestazioni per 
il Centenario del la sua fonda
zione, organizza dal  25 al 27 
apri le un raduno sci-alpinist ico 
internazionale nel la meravigl io
sa  vai  San Giacomo in loca
l i tà Montespluga. Detta local i tà 
è raggiungìbi le i n  autovettura 
da Chiavenna - Campodolc ino 
Pianazzo lungo la  statale che  
conduce a l  Passo del lo Spluga. 

La quota d i  partecipazione 
d i  l ire 18.000 comprende il v i t
to  e l 'al loggio dal la sera d e l  
25-4 al pomeriggio de l  27-4. 

Le iscrizioni dovranno per
venire presso la sede del  
C.A.I. d i  Como (aperta mar
tedì e giovedì dal le 19 alle 20 
e venerdì dal le 21 al le 23), 
Via Vol ta 56, tel. (031) 264.177, 
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La montagna nella Scuola 
Dall'Ufficio Stampa della Sede Centrale abbiamo notizia della 

lodevole iniziativa « la montagna nella scuola » organizzata, già per 
il terzo anno, dalla Sezione d i  Olgiate Olona del Club Alpino Italiano. 

Attraverso gite e conferenze è irtfatti in pieno svolgimento i l  pro
gramma che in quattro stagioni porterà 1 ragazzi e le ragazze delle 
Scuole Medie « Dante Alighieri » di  Olgiate Olona, a una maggiore 
conoscenza della montagna nei suoi vari aspetti. 

L'inaugurazione dell'attività si è avuta lo scorso 25 gennaio in 
una sala cinematografica del paese, dove sono state proiettate le dia
positive delle gite effettuate dai ragazzi durante l'anno precedente e 
quindi i l  f i lm « L a  via italiana al Cervino» della Cineteca del C.A.I. 

La parte invernale si è poi conclusa i l  23 febbraio a Macugnaga, 
portando gli allievi sui campi dì neve della celebre località piemon
tese ai piedi della parete est del Monte Rosa. Due giorni dopo nelle 
singole classi gli allievi che avevano partecipato alla gita si sono impe
gnati nello svolgimento del tema; « Che te ne pare della montagna 
nella sua veste invernale? ». 

Il programma prosegue in primavera con una gita ai Resinelli 
il 20 aprile ( i  ragazzi scatteranno le diapositive per il documentario 
annuale) mentre per il giorno seguente in ogni classe è prevista la 
relazione scritta della gita. Il 14 maggio i l  maestro scultore Muzio 
Merelli aiuterà alcuni alunni al realizzo del bassorilievo dal tema 
« Le Alpi  e il loro ambiente » che unito alle fotografìe realizzate 
durante l'anno andrà alla mostra nella sala della Biblioteca Comu
nale di  Olgiate Olona. 

In estate (15  giugno) è prevista una gita a Cogne, nel Parco 
Nazionale del Gran Paradiso, dove i ragazzi, guidati dalle Guardie del 
Parco, ammireranno ghiacciai, f iori ,  piante ed animali che purtroppo 
sono in pericolo di  estinzione. Il giorno seguente in classe avrà luogo 
la relazione scritta, che riunita insieme alle precedenti formerà i l  rac
conto vivo dei ragazzi che verrà pubblicato su un giornalino speciale 
stampato con i l  ciclostile. 

Alla fìne della scuola nei giorni 28-29 giugno, riservata solo ai 
ragazzi della terza media accompagnati da un genitore, avrà luogo 
una gita con pernottamento in un rifugio del Club Alpino Italiano. Al 
mattino del secondo giorno è prevista una facile ascensione su una 
cima circostante. 

Quest'ultirria gita darà modo a chi parteciperà di  constatare di  
persona cos'è i l  salire una cima e, come si vive in un rifugio alpino 
e di avere una prima, anche se elerhentare esperienza alpinistica. 

All ' inizio del nuovo anno scolastico verranno realizzate la Mostra 
Artistica, i l  documentario fotografico e i l  giornalino ciclostilato. 


